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Letteratura italiana • Classe quinta 


1. Il Barocco si caratterizza per
a. 	……	il gusto per l’armonia delle forme regolari e cadenzate volte a trasferire serenità nello spettatore
b. 	……	 il recupero del gusto raffinato e artefatto delle corti rinascimentali
c.	……	il gusto per le cose bizzarre e insolite, volte a stupire attraverso forme spettacolari
d. 	……	il gusto per ciò che è naturale, non costruito e artefatto


2. Il verso di Marino «è del poeta il fin la meraviglia» vuol dire che
a. 	……	il poeta deve trattare tematiche desuete, tratte per lo più da contesti di vita bassi e sconosciuti ai lettori
b. 	……	l’obiettivo dell’arte è di meravigliare con accostamenti inattesi fra le cose e servendosi di immagini strane
c. 	……	l’obiettivo della poesia è educare i lettori attraverso pensieri e riflessioni originali dell’autore
d. 	……	l’arte deve avere come materia situazioni esotiche, ambientate in paesi lontani, distanti dalla quotidianità

3. Nei suoi scritti Galileo sostiene
a. 	……	la teoria antropocentrica, secondo le indicazioni delle Sacre scritture
b. 	……	la teoria eliocentrica, secondo le dimostrazioni di Copernico
c. 	……	le teorie di Newton sul movimento della Terra e degli altri pianeti
d. 	……	la teoria geocentrica, secondo la teoria di Tolomeo

4. L’Illuminismo
a. 	……	è un movimento di intellettuali che si collega alle istanze di potere espresse dall’aristocrazia
b. 	……	è erede degli aspetti più innovativi del Seicento: la rivoluzione scientifica e l’emancipazione della filosofia dalla Chiesa
c. 	……	rivendica l’autonomia della speculazione filosofica rispetto al sapere concreto
d. 	……	nutre verso le epoche passate un sentimento di ammirazione e di nostalgia

5. Secondo Cesare Beccaria (Dei delitti e delle pene, 1764)
a. 	……	la pena di morte è ammissibile solo nel caso in cui il colpevole sia giudicato capace di reiterare l’atto
b. 	……	la pena di morte è una forma assolutamente inefficace per la prevenzione del crimine
c. 	……	la pena di morte è l’unica forma di giusta punizione del reato grave
d. 	……	i sovrani illuminati devono arrogare a sé e non demandare alla magistratura la possibilità di infliggere la pena della condanna a morte


6. La commedia dell’arte si caratterizza per
a. 	……	essere commedia di intreccio, ricca di intrighi, colpi di scena, avventure che sfociano poi nel lieto fine
b. 	……	una scrittura del copione molto minuziosa, in cui viene utilizzato un linguaggio alto
c. 	……	molti elementi realistici nella trama
d. 	……	l’interpretazione, tutta lasciata ad attori non professionisti


7. La riforma goldoniana del teatro si caratterizza per
a. 	……	la presenza dell’elemento fantastico nella trama
b. 	……	la centralità del testo scritto, dunque dell’autore, che dirige il comportamento scenico dell’attore
c. 	……	l’uso delle maschere, esteso a tutti i personaggi principali della commedia
d. 	……	trame complesse, con numerose vicende e intrighi


8. Uno dei tratti rilevanti della poetica di Parini è
a. 	……	l’idea che l’opera d’arte debba creare stupore e meraviglia e così educare
b. 	……	la ricerca della bellezza formale dell’opera, prima di ogni altra cosa
c. 	……	la polemica con quanti identificano la lingua poetica con il toscano, a favore del dialetto milanese
d. 	……	la tendenza al realismo e al legame stretto fra letteratura e vita concreta

9. Il Giorno è un poemetto
a. 	……	il cui argomento è la vacuità della vita agiata di un giovane aristocratico a cui un precettore assennato vuole insegnare i valori dell’onestà e del lavoro
b. 	……	di critica alla vita dissoluta dell’aristocrazia, letta come metafora della negatività della natura umana
c. 	……	che si presenta come invettiva fortemente aggressiva verso la nobiltà, di cui viene messa in discussione l’esistenza
d. 	……	il cui scopo risiede nell’insegnare il bene attraverso la descrizione del male rappresentato dalla vacuità dell’aristocrazia, della quale si mostrano i difetti


10. Il Gran tour è
a.	……	un viaggio nei paradisi esotici divenuto di gran moda fin dal Seicento fra i giovani aristocratici europei
b. 	……	un’opera autobiografica di Alfieri nella quale si raccontano le cronache di un suo viaggio per l’Europa
c. 	……	un viaggio di formazione, per lo più attraverso l’Europa, intrapreso da molti giovani aristocratici allo scopo di acculturarsi
d. 	……	un viaggio di formazione che i giovani intellettuali affrontano da soli e con poca disponibilità di risorse economiche per fuggire dal provincialismo dove spesso vivono


11. Il titanismo alfieriano
a. 	……	è la ricerca della felicità, raggiungibile solo nelle grandi cose e nelle profonde passioni
b. 	……	è l’affermazione dell’unicità dell’individuo; esso mette a capo il suicidio non come rinuncia alla vita, ma come atto di estrema sfida verso di essa
c. 	……	è caratterizzato dalla profondità del sentimento e, al contempo, dalla pudicizia nell’esprimerlo
d. 	……	è il sentimento di rinuncia alla vita da parte dell’eroe non compreso dai suoi simili

12. La Vita è un’opera nella quale Alfieri
a. 	……	dialoga con un amico immaginario e così ricostruisce gli episodi salienti della propria infanzia e della propria formazione
b. 	……	fa una sorta di confessione intima, tesa più a descrivere i moti del sentimento che gli episodi autobiografici
c. 	……	raccoglie le riflessioni più alte, elaborate nel corso di un’esistenza dedicata all’arte, circa la sua poetica e la politica
d. 	……	fornisce di sé un autoritratto ideale soffermandosi principalmente su episodi che descrivono la sua personalità ribelle e la sua formazione letteraria



13. La sensibilità romantica
a. 	……	sostituisce al razionalismo illuminista uno spiritualismo che valorizza le manifestazioni più profonde dello spirito umano, la poesia, la religione, la metafisica
b. 	……	ritiene la natura governata da leggi meccaniche che ignorano l’uomo, la cui essenza va recuperata attraverso lo studio dello spirito
c. 	……	si afferma in primo luogo in Italia, tratta delle questioni del sentimento amoroso e si collega alle opere medievali scritte nelle lingue romanze
d. 	……	predilige, fra le epoche del passato, la grandezza greca e romana, in cui gli artisti hanno esaltato il valore del sentimento

14. Il neoclassicismo di Foscolo
a. 	……	prende ispirazione e aderisce pienamente al modello dell’Arcadia
b. 	……	utilizza la mitologia e l’imitazione dei classici come veicolo di insegnamento morale e civile
c. 	……	accoglie la mitologia ma respinge ogni forma di imitazione dei classici
d. 	……	si rifà principalmente alla mitologia romantica dei Canti di Ossian


15. Madame de Staël nel suo saggio Sulla Germania e nell’articolo Sulla maniera e la utilità delle traduzioni
a. 	……	invita a conoscere la letteratura del Nord Europa per fondare una nuova sensibilità letteraria, non statica e ripetitiva come quella di ispirazione classica
b. 	……	sottolinea come la cultura moderna non possa prescindere dallo studio attento dei classici, unica fonte di conoscenza
c. 	……	è avversa a ogni cultura che non sia quella tedesca
d. 	……	espone l’idea che la cultura debba fondarsi sul recupero del folclore locale


16. Nella concezione di Leopardi la natura, nel corso del tempo, diventa
a. 	……	prima benigna, poi matrigna
b. 	……	prima matrigna, poi benigna
c. 	……	prima indifferente, poi superiore alla ragione
d. 	……	prima indifferente, poi alla pari con la ragione

17. Secondo Leopardi il piacere va ricercato
a. 	……	nella poesia dei classici
b. 	……	nell’immaginazione e nelle illusioni
c. 	……	nei piccoli piaceri della vita
d. 	……	negli affetti e nella natura

18. Lo scopo delle Operette morali è, secondo Leopardi
a. 	……	ricondurre i principi filosofici alla ragione
b. 	……	smascherare l’ambiguità dei costumi 
c. 	……	confermare l’eternità dei costumi
d. 	……	falsificare la realtà

19.  Fermo e Lucia è
a. 	……	un’opera radicalmente diversa, nel contenuto e nella forma di scrittura adottata, dai Promessi sposi
b. 	……	è un primo abbozzo, incompiuto, dei Promessi sposi
c. 	……	un’opera successiva ai Promessi sposi, da cui riprende i personaggi e le vicende
d. 	……	un’opera che già contiene la gran parte delle vicende esposte nei Promessi sposi

20. Nell’idea della provvida sventura, risiede la convinzione che
a. 	……	la Provvidenza è una forza cieca e minacciosa
b. 	……	la sventura è inevitabile, comune a tutti gli uomini
c. 	……	Dio impone all’uomo delle sventure per purificarlo e realizzare un bene superiore
d. 	……	attraverso il dolore sia possibile condividere il destino dei miseri espiando così la colpa di appartenenza al gruppo dei potenti
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Ugo Foscolo, Lettera da Ventimiglia (Ultime Lettere di Jacopo Ortis)

Qui di seguito è riportata la seconda parte della lettera da Ventimiglia. Jacopo, lasciati i colli Euganei, ha peregrinato in varie località dell’Italia settentrionale, fino a giungere al confine italo- francese. La vista delle Alpi diventa occasione per una severa e commossa riflessione sulla storia e sul potere.
[bookmark: _Hlk45552531][bookmark: _Hlk45553025]Alfine eccomi in pace! – Che pace? stanchezza, sopore di sepoltura. Ho vagato per queste montagne. Non v’è albero, non tugurio, non erba. Tutto è bronchi; aspri e lividi macigni; e qua e là molte croci che segnano il sito de’ viandanti assassinati. – Là giù è il Roja, un torrente che quando si disfanno i ghiacci precipita dalle viscere delle Alpi, e per gran tratto ha spaccato in due questa immensa montagna. V’è un ponte presso alla marina che ricongiunge il sentiero. Mi sono fermato su quel ponte, e ho spinto gli occhi sin dove può giungere la vista; e percorrendo due argini di altissime rupi e di burroni cavernosi, appena si vedono imposte su le cervici dell’Alpi altre Alpi di neve che s’immergono nel Cielo e tutto biancheggia e si confonde – da quelle spalancate Alpi cala e passeggia ondeggiando la tramontana, e per quelle fauci invade il Mediterraneo. La Natura siede qui solitaria e minacciosa, e caccia da questo suo regno tutti i viventi. I tuoi confini, o Italia, son questi! ma sono tutto dì sormontati d’ogni parte dalla pertinace avarizia delle nazioni. Ove sono dunque i tuoi figli? Nulla ti manca se non la forza della concordia. Allora io spenderei gloriosamente la mia vita infelice per te: ma che può fare il solo mio braccio e la nuda mia voce? – Ov’è l’antico terrore della tua gloria? Miseri! noi andiamo ogni dì memorando la libertà e la gloria degli avi, le quali quanto più splendono tanto più scoprono la nostra abbietta schiavitù. Mentre invochiamo quelle ombre magnanime, i nostri nemici calpestano i loro sepolcri. E verrà forse giorno che noi perdendo e le sostanze, e l’intelletto, e la voce, sarem fatti simili agli schiavi domestici degli antichi, o trafficati come i miseri Negri, e vedremo i nostri padroni schiudere le tombe e disseppellire, e disperdere al vento le ceneri di que’ Grandi per annientarne le ignude memorie: poiché oggi i nostri fasti ci sono cagione di superbia, ma non eccitamento dell’antico letargo. Così grido quand’io mi sento insuperbire nel petto il nome Italiano, e rivolgendomi intorno io cerco, né trovo più la mia patria. – Ma poi dico: Pare che gli uomini sieno fabbri delle proprie sciagure; ma le sciagure derivano dall’ordine universale, e il genere umano serve orgogliosamente e ciecamente a’ destini. Noi argomentiamo su gli eventi di pochi secoli: che sono eglino nell’immenso spazio del tempo? Pari alle stagioni della nostra vita normale, pajono talvolta gravi di straordinarie vicende, le quali pur sono comuni e necessarj effetti del tutto. L’universo si controbilancia. Le nazioni si divorano perché una non potrebbe sussistere senza i cadaveri dell’altra. Io guardando da queste Alpi l’Italia piango e fremo, e invoco contro agl’invasori vendetta; ma la mia voce si perde tra il fremito ancora vivo di tanti popoli trapassati, quando i Romani rapivano il mondo, cercavano oltre a’ mari e a’ deserti nuovi imperi da devastare, manomettevano gl’Iddii de’ vinti, incatenevano principi e popoli liberissimi, finché non trovando più dove insanguinare i lor ferri, li ritorceano contro le proprie viscere. […] Tutte le nazioni hanno le loro età. Oggi sono tiranne per maturare la propria schiavitù di domani: e quei che pagavano dianzi vilmente il tributo, lo imporranno un giorno col ferro e col fuoco. La Terra è una foresta di belve. La fame, i diluvj, e la peste sono ne’ provvedimenti della Natura come la sterilità di un campo che prepara l’abbondanza per l’anno vegnente: e chi sa? fors’anche le sciagure di questo globo apparecchiano la prosperità di un altro. Frattanto noi chiamiamo pomposamente virtù tutte quelle azioni che giovano alla sicurezza di chi comanda e alla paura di chi serve. I governi impongono giustizia: ma potrebbero eglino imporla se per regnare non l’avessero prima violata? […] Lorenzo, sai tu dove vive ancora la vera virtù? in noi pochi deboli e sventurati; in noi, che dopo avere sperimentati tutti gli errori, e sentiti tutti i guai della vita, sappiamo compiangerli e soccorrerli. Tu o Compassione, sei la sola virtù! tutte le altre sono virtù usuraje.
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COMPRENSIONE

1. Analizza la rappresentazione del paesaggio all’inizio del brano. Quali tratti lo caratterizzano? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

2. Nel complesso, il paesaggio:
a. 	……	è minaccioso e rispecchia lo stato d’animo del protagonista
b. 	……	è rassicurante e si oppone allo stato d’animo del protagonista

3. In quale luogo il protagonista si ferma per osservare il paesaggio?
a. 	……	in montagna
b. 	……	su un sentiero
c. 	……	sopra un ponte
d. 	……	in un bosco

4. Nella frase «Mentre invochiamo quelle ombre magnanime» perché l’autore parla alla prima persona plurale? Chi sono quei «noi» in nome di cui parla?
…………………………………………………………………………………………………………………………………

5. Che destino prevede l’autore per il popolo italiano?
a. 	……	di gloria e splendore
b. 	……	un destino mediocre, senza successi e senza disfatte
c. 	……	di schiavitù e sottomissione
d. 	……	di conquiste e vittorie militari

6. Individua i passi in cui l’autore confronta gli italiani del presente con gli antichi. Cosa emerge da questo confronto?

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


7. Per quale motivo le nazioni si combattono l’un l’altra?
a. 	……	per ottenere risorse economiche
b. 	……	perché non potrebbero sussistere senza la distruzione delle altre
c. 	……	per l’egoismo dei potenti 
d. 	……	per ispirare i poeti nelle loro opere

8. A chi si rivolge il protagonista alla fine del brano? Cosa gli chiede?
………………………………………………………………………………………………………………………………..

9. Qual è secondo Jacopo Ortis l’unica vera virtù?
a. 	……	la forza
b. 	……	l’ispirazione artistica
c. 	……	il coraggio
d. 	……	la compassione

8. Con quali parole il protagonista descrive la storia dei Romani?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

INTERPRETAZIONE

9. Qual è il tono che attraversa la lettera? Quali sono i sentimenti principali del protagonista?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

10. Cosa dice Ortis riguardo il tema della virtù? Commenta brevemente le idee espresse alla fine del brano
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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